
Domenica 4 Gennaio 2026 

II dopo NATALE 
- anno A - 

 

16.00 Eucaristia e ordinazione di 4 diaconi. 
Presiede mons. Lamba (cattedrale) 

17.30 Concerto d’Organo del m° Beppino 
delle Vedove (San Gottardo, vedi 
interno) 

Domenica della Carità  
(San Gottardo) 

 

 
 

 

 

 

18.00 Giunta del Consiglio Pastorale (c/o 
don Roberto) 

Giornata mondiale 
dell’Infanzia missionaria 

Celebrazioni dell’Eucaristia 
(orario festivo, vedi interno) 

15.30 (San Got-
tardo) 

 
15.00 Benedizione acqua, sale e frutta (San 

Gottardo) 
17.30 Benedizione acqua, sale e frutta (Sa-

cro Cuore) 
18.00 Eucaristia (Sacro Cuore) 

DOMENICA 

II dopo         
Natale 

4 Gennaio  

LUNEDÌ 

S. Edoardo 
5 Gennaio  

MARTEDÌ  
Epifania          
del Signore 

6 Gennaio  

MERCOLEDÌ 
S. Raimondo   
di Penyafort, 
presbitero 

7 Gennaio  

VENERDÌ 
S. Marcellino. 
vescovo 

9 Gennaio  

GIOVEDÌ 
S. Apollinare, 
vescovo 
8 Gennaio  

SABATO 
S. Valerio 

10 Gennaio  

DOMENICA 

Battesimo       
del Signore 

11 Gennaio  

Sabato: 17.30-18.00 
per le 3 parrocchie 

don ROBERTO GABASSI  

SACRO CUORE DI GESÙ 
  tel. 0432 282513 (v. sopra per orari) 

  e-mail parrocchiasacrocuoreud@gmail.com 
   gabassi.roberto52@gmail.com 

SITO WEB delle nostre Parrocchie 
digitare: www.parrocchieudinenordest.it 

feriale         8.30  mercoledì 
festiva    8.30 - 11.30 

feriale        9.00  giovedì  
Prefestiva 18.00 
festiva  10.00 

feriale  sospesa 
festiva  10.30 

 

da Lunedì a Venerdì: 

9.00-12.00; 15.00-17.00 

Sabato: 9.00-12.00 

C  
Foglio domenicale delle Parrocchie  
Gesù Buon Pastore 
San Gottardo Vescovo 
Sacro Cuore di Gesù e San Valentino  

La parola di Dio 

Vangelo secondo Giovanni (1,1-18) 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il 
Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è 
stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato 
fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la 
luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tene-
bre non l’hanno vinta.  

Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era 
Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimo-
nianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla 
luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina 
ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per 
mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti 
però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di 
Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da 
sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da 
Dio sono stati generati. 

E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a 
noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria co-
me del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di 
grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e procla-
ma: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è 
avanti a me, perché era prima di me». 

Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia 
su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la 
grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, 
nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed 
è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato. 

...e noi abbiamo  
contemplato  

la sua gloria,  
gloria come  

del Figlio unigenito 
che viene  

dal Padre,  
pieno  

di grazia  
e di verità.  



Riprende il 12 gennaio l’attività 

della 

DISTRIBUZIONE: dalle ore 9.00 alle ore 11.00 

 GENNAIO: Lunedí  12  e  26 

RICEVIMENTO: dalle ore 15.00 alle ore 17.00 
 GENNAIO: Giovedí  15  e  29 

... ALLA CASA DEL PADRE ... 
Lidia Della Pietra, ved. Bertolutti, di anni 95. 

Abitava in via Riccardo di Giusto 7 (Buon Pastore) 

Siamo vicini ai familiari con il nostro affetto e con 
la nostra fede in Gesù Cristo, morto e risorto. 

ORATORIO SACRO CUORE 

DAL 13 GENNAIO AL 26 MAGGIO 2026 
(ogni Martedì dalle 9.00 alle 10.00) 

BIOMUSICA 

Posti limitati 

Biomusica è una disciplina che lavora attraverso il 
suono per migliorare, mantenere o ristabilire il proprio 
benessere energetico e psico-fisico, per migliorare la 
qualità della vita e favorire l’evoluzione interiore. 

Info/prenotazioni: 0432 204111 / 346 0621361 / 328 6924403 

LA LUCE VERA 
Giovanni ci invita a salire di livello, a superare 

le emozioni e i sentimenti per aprirci allo stupo-
re teologico. Perciò al suo vangelo aggiunge un 
prologo, in cui dice cosa ha capito di Dio. 

In principio. Una nuova Creazione, un nuovo 
universo, un inizio, perché ogni Natale è un ini-
zio, una rinascita.  

In principio c’è Dio, che è Parola, cioè comuni-
cazione, relazione. Dio che è la pienezza di ogni 
bene e di ogni bello. E questa pienezza, questa 
Parola diventa carne, diventa visibile. Diventa 
Vangelo, buona notizia, racconto di un mondo e di 
un modo nuovo.  

Dio,  dice Giovanni,  esiste da sempre.  Dio è 
tutto, è la pienezza. È la conclusione (più o meno) 
a cui sono arrivate quasi tutte le esperienze re-
ligiose della storia dell’umanità: Dio è, ed è pre-
sente. Dio c’è, ed è bellissimo, aggiunge il cri-
stianesimo.  

In Dio, dice Giovanni, è la vita e la vita è la luce 
degli uomini. Cioè: fuori da Dio è morte e tene-
bra. Vivere significa scoprire la presenza del Si-
gnore, scoprire il grande disegno dell’universo, il 
grande senso della mia vita. La vita non è nostra, 
è data, perciò va accolta e rispettata come qual-
cosa di donato e non dovuto. 

La luce.  E poi:  la luce! Di quanta luce abbia-
mo bisogno per vivere nelle nostre tenebre, per 
non farci soffocare dalla paura e dall’incertezza! 

E qui si pone il problema: siamo bombardati da 
mille messaggi “Emergi, vinci, possiedi, osa, fre-
gatene degli altri”. Nessun amore, nessuna con-
divisione, nessuna regola, la morale è una cosa 
inutile. Sia. Ma questo mondo che si è scrollato 
di dosso Dio è veramente più libero e realizzato? 

Giovanni è schietto: il mondo fatto da Dio non 
ha riconosciuto il suo creatore. Ma non lo ha 
nemmeno spento o scoraggiato. Ecco il dramma: 
La luce viene ma le tenebre non l’hanno accolta. 
Ma nemmeno vinta e sconfitta. Dio c’è, e tu? Le 
tenebre non hanno sconfitto la luce. E noi ne sia-
mo i testimoni. Credenti. Discepoli. Amati. 

Figli. A chi accoglie la luce Dio dona il potere di 
diventare figlio di Dio. Io sono figlio di Dio. Non 
m’importa essere altro.  

Gesù è nato, a noi - ora - di nascere alla fede, 
infine. A noi ora, di lasciarci amare. 

Paolo Curtaz 

MARTEDÌ 6 GENNAIO 

Celebrazione dell’Eucaristia con orario festivo 
10.00  Eucaristia, arrivo dei Magi con i bambini e ragazzi 

del catechismo (durante l’Eucaristia, Sacro Cuore) 

10.30 Eucaristia e Benedizione dell’acqua, sale e frutta 
(Buon Pastore) 

15.30 (San Gottardo) 
Riflessione natalizia proposta da bambini e ragazzi, 
testimonianza degli “Amici di Udine” dalle missioni 
in Benin e del coro  “Barbara Bernardinis”. 

Come ogni anno, in questa occasione raccogliere-
mo delle offerte da destinarsi alle missioni delle 
Suore della Provvidenza.                                                               

DOMENICA 4 GENNAIO, ore 17.30  

SAN GOTTARDO vescovo 

CONCERTO D’ORGANO  
del m° BEPPINO DELLE VEDOVE  

organizzato in collaborazione con il comune di Udine 
in occasione dei 45 anni dall’inaugurazione dell’organo 

e in memoria di  
SERGIO BERNARDINIS e SEVERINO FRANZOLINI 

che per anni hanno svolto il servizio liturgico in parrocchia 

Martedì 6 Gennaio 2026 

EPIFANIA DEL SIGNORE 

- anno A - 

La parola di Dio 

Vangelo secondo Matteo (2,1-12) 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re 
Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Geru-
salemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei 
Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo 
venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò 
turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i 
capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava 
da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli 
risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è 
scritto per mezzo del profeta: E tu, Betlemme, terra di 
Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali 
di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pasto-
re del mio popolo, Israele». 

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece 
dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa 
la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e 
informatevi accuratamente sul bambino e, quando 
l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io ven-
ga ad adorarlo». Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la 
stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché 
giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il 
bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia 
grandissima. 

Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua 
madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i 
loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e   
mirra. 

Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per 
un’altra strada fecero ritorno al loro paese. 


